POLIZZA CONVENZIONE ASSICURATIVA GRANDINE E VENTO 2008

N° 123456

Premesso che lo Spett.le CONSORZIO DI DIFESA DI CONSORZIO ha deliberato di ricorrere per la difesa contro i danni della grandine e del vento alla copertura assicurativa delle produzioni agricole arboree ed erbacee dei propri associati ai sensi del Decreto Legislativo n° 102 del 29 marzo 2004 tra la

SOCIETA’ ASSICURAZIONI – Soc. Coop.

Via M.Rossi - Roma
e lo 

Spett.le 

Consorzio di Difesa delle Produzioni Agricole della Provincia di 
INDIRIZZO
c.f./p.i. 

alle condizioni tutte presenti nell’“ALLEGATO 1” - Condizioni Generali e Speciali di Assicurazione - che forma parte essenziale della presente polizza Convenzione si conviene quanto segue:

1) Produzioni assicurate e comuni di competenza

Quelli previsti dal Decreto Ministeriale 27 dicembre 2006, Piano Assicurativo Agricolo 2007 e Decreto Ministerale Prot. n. 26.078 del 28 dicembre 2007, Piano assicurativo Agricolo 2008, relativi alla Provincia di competenza con eccezione dei cereali a paglia (frumento – tenero e duro-, orzo, segala, avena, triticale).

2) Garanzie prestate

Sono confermate le garanzie previste nell’allegato 1.

Le garanzie di cui agli articoli 38 ‘Frutta tabella di maggiorazione dei danni’, artt. 45 e 46 ‘Uva da vino danno di qualità maggiorato’, artt. 47 e 48 ‘Uva pregiata da vino’, sono prestabili esclusivamente per i contratti che prevedono la combinazione soglia/franchigia come previsto ai sotto indicati punti 4) b1) e b2).

3) SOGLIA 

I Soci assicurati possono, ai sensi del comma 2 dell’art. 2 del Decreto Legislativo n° 102 del 2004 dell’art. 2.8 del reg. CE n° 1857/2006, attraverso esplicita indicazione da effettuarsi sul certificato, scegliere la copertura con l’applicazione della soglia del 30%.

4) FRANCHIGIE – TIPOLOGIE CONTRATTUALI 

a) Contratti che non prevedono l’applicazione della soglia

Franchigie:

· 20% per vivai, tabacco;

· 15 % per cocomeri e meloni;

· 10% per tutti gli altri prodotti.

Opzionali a livello di singolo socio:

· 15% per i prodotti a franchigia 10%;

· 20% per i prodotti a franchigia 10 e 15%.

b) Contratti che prevedono l’applicazione della soglia

b1) Franchigia fissa uguale a soglia;

Per tutti i prodotti franchigia del 30%.

b2) Franchigia relativa a scalare

A scelta dell’assicurato la franchigia può essere concessa nella forma relativa a scalare come di seguito indicato: 

	danno
	franchigia
	danno
	 franchigia

	31%
	26%
	          35%
	14%

	32%
	23%
	          36%
	12%

	33%
	20%
	Dal 37% al 100%
	10%

	34%
	17%
	
	


b3) Franchigia fissa inferiore all’aliquota di soglia;

Franchigie:

· 20% per vivai, tabacco;

· 15 % per cocomeri e meloni;

· 10% per tutti gli altri prodotti.

Opzionali a livello di singolo socio:

· 15% per i prodotti a franchigia 10%;

· 20% per i prodotti a franchigia 10 e 15%.

5) TARIFFE DI PREMIO 

Sono riportate per comune e prodotto nell’allegato “2” in base alle seguenti franchigie:

· 20% per vivai, tabacco;

· 15 % per cocomeri e meloni;

· 10% per tutti gli altri prodotti;

a) Sovrappremi:

· Uva da vino danno di qualità extra (artt. 47 - 48): tasso prodotto 502 aumentato del 15%;

b) Riduzioni di tasso 

- Per franchigie fisse maggiori di quelle di base .

· tassi calcolati a franchigia 20%: riduzione del 15% per franchigia 30%;

· tassi calcolati a franchigia 15%: riduzione del 15% per franchigia del 20% - riduzione del 27% per franchigia del 30%;

· tassi calcolati a franchigia 10%: riduzione del 15% per franchigia 15% - riduzione del 27% per franchigia del 20% - riduzione del 38% per franchigia del 30%.

- Per franchigia relativa a scalare, nel caso di applicazione della soglia al 30% (punto 4 – b2).

· tassi calcolati a franchigia 10%: sconto del 20%;
· tassi calcolati a franchigia 15%: sconto del 15 %;

· tassi calcolati a franchigia 20%: sconto del 10 %;

- Per l’applicazione della soglia, con franchigia fissa inferiore all’aliquota di soglia (punto 4 - b3).

	TABELLA SCONTI PER SOGLIA 30% SU BASE

 TARIFFA A FRANCHIGIA 10%
	NORD
	CENTRO

 SUD

	
	
	

	FRUTTA E OLIVE
	10%
	20%

	UVA
	20%
	30%

	TABACCO
	10%
	15%

	RISO
	15%
	

	POMODORO
	15%
	20%

	ORTICOLE E PRODOTTI SPECIALI
	15%
	20%

	MAIS
	40%
	

	CEREALI 
	50%
	50%

	PIANTE
	10%
	


* N.B. le percentuali sopra riportate valgono anche per i prodotti che prevedono la franchigia del 15% e 20%.

6) Decorrenza della garanzia

Con riferimento all’art. 2 – Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia - delle Condizioni Generali di Assicurazione, la garanzia a carico di Cattolica ha inizio alle ore 12.00 del giorno successivo a quello della data di notifica dei certificati di assicurazione, documentato dal timbro postale per raccomandata apposto sul mod. GRAN/500 o risultante da telegramma, fax o altra comunicazione elettronica ammessa da Cattolica e comunque non prima delle ore 12.00 del ……….. e sempreché si sia verificato quanto previsto dalle Condizioni Generali o Speciali di Assicurazione per il singolo prodotto.

Il termine inderogabile di accettazione dei certificati di assicurazione scadrà:

- per i piselli e le fragole il 






……….

- per il frumento, i cereali affini ed i semi di piante ortensi il 

……….

- per le altre colture erbacee il 





……….

- per le colture arboree il 






……….

7) Prezzi di assicurazione (per quintale):

I prezzi di mercato sono quelli stabiliti dal Consorzio di Difesa con riferimento al D.M Prot. 4979 del Mi.P.A. del 27/02/2008 per la campagna 2008.

8) Modalità di assunzione dei rischi - redazione deI CERTIFICATI DI ASSICURAZIONE IN APPLICAZIONE ALLA PRESENTE POLIZZA CONVENZIONE

A) I certificati di assicurazione - compilati in ogni loro parte, con l’indicazione della franchigia e se prevista della soglia, del tasso di assicurazione applicato da Cattolica, compresi, per ciascuna partita assicurata, i dati catastali, la superficie espressa in ettari, i quintali per ettaro e complessivi assicurati, l’indicazione della varietà e relativo codice e per le specie arboree, il numero di piante ed il sistema di allevamento con il relativo codice - firmati dal socio e dall’Agente di Cattolica, saranno redatti in quattro esemplari. Tutte le copie saranno consegnate al contraente per la necessaria convalida attestante tra l’altro il parere favorevole sull’ammissibilità dell’agevolazione in virtù delle disposizioni di legge in vigore. Le quattro copie convalidate dal contraente sono così destinate: una al Consorzio di Difesa tre per l’Agenzia (una per il socio ed una da inoltrare alla Direzione di Cattolica correttamente perfezionata).
B) La firma dell’Agente apposta sul certificato di assicurazione garantisce anche che la firma dell’assicurato è autografa.

C) L’Agente rilascerà al socio ricevuta dell’avvenuta sottoscrizione del certificato di assicurazione con l’indicazione della data di spedizione della notifica dello stesso alla Direzione di Cattolica ed al Consorzio, in conformità a quanto previsto dall’art. 2 – Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia - delle Condizioni Generali di Assicurazione.

D) Il Consorzio provvederà ad evidenziare i certificati di assicurazione relativi ai Soci nuovi.

E) L’Agente dovrà far pervenire al Consorzio di Difesa i certificati di assicurazione entro 8 giorni dalla data di spedizione del modello GRAN/500 nel quale sono inseriti.

F) I certificati di assicurazione, convalidati dal Consorzio, entro 12 giorni dal loro ricevimento, saranno ritirati dall’Agente a sue spese.

G) Il contraente provvede ad informare Soc.Assicuraz. della mancata convalida dei certificati di assicurazione. L’assicurazione relativa i certificati non convalidati è inefficace fin dall’origine come previsto all’art. 2 – Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia – delle Condizioni Generali di Assicurazione. 

H) La copia del certificato di assicurazione, di competenza del socio, verrà restituita all’assicurato, a cura dell’Agente, entro il termine massimo di 30 giorni dalla data di sottoscrizione del certificato stesso.

I) Mensilmente tutti i certificati emessi per Agenzia saranno riportati nelle appendici di regolazione premio.

Tali appendici terranno conto delle eventuali riduzioni dei valori assicurati, con conseguente storno della quota del premio.

Al termine della campagna, l’ammontare del premio di polizza verrà determinato nell’allegato 20 in base a tutte le appendici emesse nel corso dell’esercizio e come di seguito regolamentato al punto 12) - Computo e pagamento dei premi.

9) Aumenti di valore assicurato

Per apportare aumenti a partite già in garanzia, fermo il termine massimo di accettazione di cui al punto 6), si dovrà emettere un nuovo certificato di assicurazione.

Tale documento firmato dal socio, con in calce l’annotazione “trattasi di certificato di assicurazione in aumento a quello n°...............”, dovrà essere emesso per la sola differenza dei quintali e dei rispettivi valori da assicurare.

Tale aumento di valore avrà una decorrenza propria e perciò diversa da quella del certificato di assicurazione originario, determinata secondo le norme del precedente punto 6).

Sulle partite oggetto di aumento sono consentite esclusivamente le riduzioni di valore con storno proporzionale del premio.

10) RIDUZIONE DEL PRODOTTO ASSICURATO

A parziale deroga del disposto dell’art. 10 – Riduzione del prodotto assicurato e del premio - delle Condizioni Generali di Assicurazione, è concessa per le sole specie medio tardive di frutta (*) per l’uva e le olive, la riduzione del premio dall’inizio della garanzia - anche se il prodotto è già stato colpito dagli eventi in garanzia ma non è stata ancora effettuata la perizia - sempreché la domanda di riduzione sia inoltrata entro le seguenti date:

ore 12.00 del 25/5
per frutta medio
 tardiva e uva;


13/7
per olive;

non sono concesse riduzioni per specie e varietà precoci.

Le domande di riduzione devono essere redatte e recapitate al Consorzio secondo le modalità previste al punto 8) della Polizza Convenzione.

Le domande di riduzione, convalidate dal Consorzio che ne attesta l’attendibilità, se accettate da Soc.Assicurazioni, formano parte integrante dei rispettivi certificati di assicurazione.
L’eventuale rifiuto, parziale o totale, della domanda di riduzione del premio dall’inizio della garanzia, sarà espressamente comunicato a mezzo lettera raccomandata o telegramma -motivandolo- da parte di Soc.Assicurazioni all’assicurato ed al Consorzio entro e non oltre il 12 giugno.

Con le stesse modalità e le stesse procedure dovranno essere inoltrate le domande di riduzione con storno proporzionale del premio.

Sulle partite oggetto di riduzione non sono ammessi successivi aumenti.

11) ASSICURAZIONE DI PRODOTTI GIÀ COLPITI DA GRANDINE E VENTO

Ai sensi dell’art. 9 – Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia - delle Condizioni Generali di Assicurazione, i prodotti colpiti dagli eventi in garanzia non possono essere oggetto di assicurazione, salvo quanto indicato al punto A).

A) Danni anterischio dichiarati

Per i danni anterischio dichiarati, purché di lieve entità, Soc.Assicurazioni potrà autorizzare la copertura sempreché l'assicurato sottoscriva la seguente clausola da inserire nel certificato:

" L'assicurato dichiara che le partite n. .................. sono state colpite da grandine e/o da vento anterischio del ............ che ha provocato danni lievi. L'assicurato e Soc.Assicurazioni concordano che tali danni saranno computati dai periti in detrazione del danno complessivo, nel caso in cui si verifichino sinistri indennizzabili successivi alla decorrenza della garanzia.

L'assicurato prende altresì atto che Soc.Assicurazioni si riserva, entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione del certificato di assicurazione, di annullare dall'origine il certificato stesso.

Nelle more il contratto è comunque operante".

B) Danni anterischio non dichiarati

Qualora il perito accerti l'esistenza di danni grandine o danni da vento avvenuti prima della decorrenza della garanzia e non dichiarati, farà formale riserva a favore di Soc.Assicurazioni , indicando trattarsi di danno anterischio non dichiarato. Nel caso fossero accertati anche danni grandine e/o vento, avvenuti nel periodo di validità dell'assicurazione il perito, oltre alla formale riserva a favore di Soc.Assicurazioni come anzidetto, indicherà sul bollettino di campagna le percentuali di danno sia per il danno complessivo di tutti i sinistri in garanzia, sia per quello di grandine o/e vento anterischio in deduzione.

C) Corresponsione del premio

Per  entrambi i casi sopra indicati il premio è dovuto per intero.

12) Computo e pagamento dei premi

In relazione ai certificati emessi in applicazione alla presente polizza convenzione, il premio sarà calcolato in base ai valori assicurati, ai tassi e ai soprappremi convenuti, alle riduzioni e secondo le garanzie prestate.

Cattolica prende atto dell’impegno della Banca tesoriere del Consorzio a versare con valuta fissa al 09/12/2008 sul conto corrente n° …… della Banca ………… – Corso …….. - ABI …… CAB …… – cin.. - Coordinate IBAN …………………intestato alla Società Soc.Assicurazioni  l’importo presumibile del premio da calcolarsi come sopra detto. In caso di ritardi nel pagamento dei premi, oltre i 15 giorni rispetto alla data sopra esposta, spettano a Soc.Assicurazioni  gli interessi di mora.

13) Pagamento dei risarcimenti 

Entro il 28/11/2008 Soc.Assicurazioni  comunicherà al contraente l’elenco dei Soci aderenti aventi diritto al risarcimento ed i relativi importi.

Soc.Assicurazioni provvederà, anche in nome e per conto delle eventuali Coassicuratrici, al pagamento dei risarcimenti direttamente al socio avente diritto a partire dal 18/12/2008 ed entro e non oltre 10 giorni da detta data.

Il pagamento dei risarcimenti non avrà comunque corso se non dopo l’avvenuto incasso del premio nella sua totalità dovuto dal Consorzio.

Nel caso di ritardi o insolvenze il pagamento dei risarcimenti resterà sospeso fino al regolare introito del premio anzidetto. 

14) Insolvenza dei Soci

Il Consorzio segnalerà entro il 09/12/2008 eventuali insolvenze nel pagamento dei contributi dei propri Soci. In tal caso Soc.Assicurazioni  effettuerà il pagamento dell’eventuale risarcimento alla presenza del Consorzio con il suo consenso.

Qualora il pagamento nella forma indicata al precedente capoverso non fosse possibile per fatto del socio, questi potrà cedere al Consorzio di Difesa il suo credito per l’indennizzo fino a concorrenza del debito consortile a saldo dello stesso, ovvero in conto dello stesso debito, se maggiore del credito per l’indennizzo.

15) PERIZIA D’APPELLO

Con riferimento a quanto disposto da1l’art. 16 – Perizia d’appello -, delle Condizioni Generali di Assicurazione circa la nomina del “terzo perito”, sono indicati nell’allegato 5 della presente Polizza, i nominativi concordati tra le parti, che potranno essere scelti per svolgere le funzioni di “Terzo Perito” e di perito di parte in sostituzione di quello mancante.

16) INVIO BOLLETTINI DI CAMPAGNA

Il responsabile di squadra dei periti rilevatori trasmetterà con cadenza settimanale al contraente la copia di spettanza dei bollettini di campagna redatti dai periti.

Formano parte integrante della presente Polizza Convenzione i seguenti allegati:

Allegato 1) Condizioni Generali e Speciali di Assicurazione;

Allegato 2) Tassi di premio;

Allegato 3) Prodotti di secondo raccolto;

Allegato 4) Analisi del danno prodotto Frutta;

Allegato 5) Elenco terzi periti.

Il presente contratto è stato redatto in 2 esemplari per un solo effetto il ___________________

Il Contraente
Soc.Assicurazioni 
  -----------------------------                                                             ------------------------------



“ALLEGATO 1”

CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE

in applicazione alle norme previste dal Decreto Legislativo n° 102 del 29 marzo 2004 - Fondo di Solidarieta’ Nazionale -

Edizione 03/2008

DEFINIZIONI

Definizioni valide per l’assicurazione in generale

Nel testo che segue, si intendono per:

ASSICURATO
Il socio del contraente il cui interesse è protetto dall’assicurazione.

ASSICURAZIONE
Il contratto di assicurazione.

BOLLETTINO DI CAMPAGNA
Il documento che riporta i risultati di perizia.

Soc.Assicurazioni 
Soc.Assicurazioni 
CERTIFICATO DI ASSICURAZIONE
L’applicazione alla Polizza Convenzione che contiene:

· la dichiarazione delle produzioni che l’assicurato intende garantire ed altre dichiarazioni alle stesse inerenti, debitamente sottoscritte;

· l’attestazione della qualità di socio dell’assicurato e la convalida del documento da parte del contraente per tutti gli effetti di polizza e di legge.

CONTRAENTE
Il Consorzio di difesa, costituito e riconosciuto ai termini dell’art. 11 del Decreto Legislativo n° 102 del 29 marzo 2004, stipulante l’assicurazione.

FRANCHIGIA
Le centesime parti del prodotto in garanzia escluse dall’indennizzo.

GRANDINE
L’acqua congelata nell’atmosfera che precipita al suolo in forma di granelli di ghiaccio di dimensioni variabili.

INDENNIZZO
La somma dovuta da  Soc.Assicurazioni  in caso di sinistro.

PARTITA
L’appezzamento di terreno, avente una superficie dichiarata, senza soluzione di continuità, con confini fisici e dati catastali propri, coltivato con il medesimo prodotto, all’intermo dello stesso comune.

POLIZZA-CONVENZIONE
Il documento che prova “l’esistenza del contratto di assicurazione”, nel quale Soc.Assicurazioni  e il contraente stabiliscono le norme contrattuali per gli stipulandi certificati di assicurazione.

PREMIO
La somma dovuta dal contraente a Soc.Assicurazioni  .

SINISTRO
Il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia assicurativa.

SOGLIA
Il superamento, per singola partita, del limite del 30% di danno risarcibile a termini di polizza, necessario per poter maturare il diritto all’indennizzo.

VENTO FORTE
Il fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° grado della scala Beaufort, (velocità pari o maggiore a 50Km/h – 14 m/s) limitatamente agli effetti meccanici diretti sul prodotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto arboreo. Gli effetti di tale evento devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze e insistenti in zone aventi caratteristiche orografiche analoghe.

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE
Art. 1 – Dichiarazioni relative alla prestazione della garanzia

Soc.Assicurazioni  presta la garanzia e determina il premio in base alle dichiarazioni rilasciate dall’assicurato che, mediante la sottoscrizione del certificato di assicurazione, si rende responsabile della loro esattezza.

Eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere provate per iscritto.

Art. 2 – Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia

Il premio deve essere corrisposto dal contraente, su idonea garanzia, alla data convenuta.

Soc.Assicurazioni  presta le singole coperture assicurative mediante il certificato di assicurazione.

La garanzia, relativamente a quanto indicato in ogni singolo certificato di assicurazione, decorre dalle ore 12.00 del giorno successivo a quello della notifica del medesimo certificato, semprechè si sia verificato quanto previsto dalle Condizioni Speciali. Per notifica si intende la comunicazione da parte dell’agente a Soc.Assicurazioni  con lettera raccomandata, fax o altri mezzi previsti nella polizza convenzione.

La notifica dovrà essere inviata, in pari data, anche al contraente, per indispensabile informativa. 

La data di notifica è indicata nel certificato di assicurazione.

Il certificato di assicurazione dovrà essere trasmesso al contraente per l’attestazione della qualifica di socio dell’assicurato e per la convalida, in mancanza della quale l’assicurazione è inefficace fin dall’inizio.

La garanzia cessa alla maturazione del prodotto o prima, se il prodotto è stato raccolto, e comunque alle ore 12.00 del 10 novembre, salvo quanto diversamente previsto dalle Condizioni Speciali.

Art. 3 – Rettifiche

Gli eventuali errori di conteggio sono rettificabili, purchè comunicati all’altra parte entro un anno dalla data di emissione del documento in cui gli errori stessi sono contenuti.

Art. 4 - Rinvio alle norme di legge

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE GRANDINE- VENTO

Art. 5 – Oggetto della garanzia

Soc.Assicurazioni  indennizza i danni, al prodotto assicurato ed ottenibile in una superficie dichiarata, mercantile ed immune da ogni malattia tara o difetto, di:

· quantità;

· qualità, solo se previsto dalle Condizioni Speciali;

causati dai seguenti eventi:

· grandine, per i soli effetti prodotti dalla percossa della stessa;

· vento forte, esclusivamente per gli effetti meccanici diretti, ancorché causati dallo scuotimento delle piante o del prodotto assicurato e/o dall’abbattimento dell’impianto arboreo, semprechè l’evento sia riscontrabile su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze ed aventi caratteristiche orografiche analoghe.

La garanzia riguarda il prodotto, relativo ad un solo ciclo produttivo.

Art. 6 – Esclusioni

Sono esclusi i danni provocati da qualsiasi altra causa, anche atmosferica, che abbia preceduto, accompagnato o seguito la grandine e/o il vento forte. Sono altresì esclusi gli aggravamenti del danno da grandine e/o da vento forte eventualmente determinati dalle suddette altre cause.

Art. 7 - Franchigia 

L’assicurazione è prestata con l’applicazione di aliquote di franchigia previste nella polizza convenzione. Per danni superiori alle aliquote di franchigia viene indennizzata l’eccedenza.

Art. 8 - Soglia

Nel caso in cui l’assicurazione preveda, su esplicita dichiarazione dell’assicurato, l’applicazione della soglia, il diritto all’indennizzo si attiva esclusivamente quando il danno, risarcibile ai termini del presente contratto di assicurazione, supera il 30% (in conformità a quanto previsto al comma 2 dell’art. 2 del Decreto Legislativo n° 102 del 2004 e all’art. 2.8 del Regolamento C.E. n° 1857/2006). In questo caso è fatto obbligo all’assicurato di porre in garanzia l’intera produzione ordinaria per partita assicurata.

Art. 9 – Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia

Non possono formare oggetto di assicurazione i prodotti che siano già stati colpiti dagli eventi oggetto di garanzia. Qualora l’evento assicurato - o più - si verifichi tra la data di notifica del certificato di assicurazione e quella di decorrenza della garanzia, l’assicurazione sarà efficace, ma l’assicurato dovrà effettuare la denuncia a Soc.Assicurazioni secondo il disposto dell’art. 11 “Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro” affinchè venga accertato il danno in funzione del quale Soc.Assicurazioni  ridurrà proporzionalmente il premio.

Detto danno sarà escluso dall’indennizzo nell’eventualità di un successivo sinistro.

Art. 10 – Riduzione del prodotto assicurato e del premio

Quando una partita assicurata subisca la distruzione di almeno un quinto del prodotto per qualsiasi evento diverso da quelli oggetto della garanzia, l’assicurato, semprechè la domanda sia fatta almeno 15 giorni prima dell’epoca di raccolta e sia validamente documentata, ha diritto alla riduzione del quantitativo indicato nel certificato di assicurazione per detta partita. Di conseguenza verrà ridotto il premio proporzionalmente, a partire dalla data di notifica a Soc.Assicurazioni  dell’emissione della domanda di riduzione fino alla data presumibile di cessazione della garanzia.

La riduzione spetta altresì nel caso in cui il prodotto sia stato colpito anche dagli eventi oggetto di garanzia purchè non sia stata effettuata la perizia e siano rispettate le condizioni del precedente comma.

Nel caso in cui la domanda di riduzione non risulti fondata, Soc.Assicurazioni  ne darà comunicazione all’assicurato ed al contraente con lettera raccomandata.

Art. 11 – Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro

In caso di sinistro l’assicurato deve:

a) presentare denuncia redatta e sottoscritta su apposito stampato all’agenzia di Soc.Assicurazioni  che ha emesso il certificato di assicurazione, entro tre giorni da quello in cui si è verificato l’evento o dal giorno in cui ne ha avuto conoscenza, semprechè provi che questa gli è stata in precedenza impedita;

b) dichiarare se intende richiedere la perizia o segnalare l’evento per semplice memoria qualora ritenga che lo stesso non comporti diritto all’indennizzo;

c) eseguire tutti i lavori di buona agricoltura richiesti dallo stato delle colture;

d) non raccogliere il prodotto prima che abbia avuto luogo la rilevazione definitiva del danno, salvo quanto previsto dall’art. 15 “Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta”;

e) fornire al perito tutta la documentazione comprovante la quantità di prodotto in rischio di cui al presente contratto e mettere a disposizione dei periti la planimetria catastale relativa alle superfici degli appezzamenti sui quali insistono le partite assicurate.

L’inadempimento di uno degli obblighi di cui ai commi a), c), d) ed e) del presente articolo può comportare la perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo o del diritto alla riduzione del premio previsto dall’art. 9 “Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia”.

L’assicurato ha la facoltà di trasformare la denuncia di sinistro per semplice memoria in denuncia con richiesta di perizia fino a 20 giorni dalla data di presumibile raccolta del prodotto assicurato. La possibilità di trasformazione è comunque consentita per i danni che abbiano a verificarsi fino a 20 giorni prima di maturazione del prodotto.

Art. 12 – Modalità per la rilevazione del danno

L’ammontare del danno è definito direttamente tra le parti o dal perito nominato da Soc.Assicurazioni .

Art. 13 – Mandato del perito – norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno

Il perito deve:

a) accertare la data in cui l’evento si è verificato;

b) verificare l’esattezza delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali, con particolare riguardo ai confini degli appezzamenti e alla quantità dei prodotti assicurati;

c) accertare la regolarità dei campioni lasciati dall’assicurato in relazione al disposto dell’art. 15 ”Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta”;

d) accertare lo stadio di maturazione del prodotto;

e) procedere alla stima ed alla quantificazione del danno.

La quantificazione del danno deve essere eseguita per singola partita in base ai prezzi unitari fissati nella Polizza Convenzione per i singoli prodotti con le seguenti norme:

1. le centesime parti di quantità di prodotto in rischio distrutte dagli eventi in garanzia, devono essere applicate al valore corrispondente alla quantità del prodotto ottenibile in ogni partita, oppure alla somma assicurata ove questa sia inferiore a detto valore;

2. dalle centesime parti di danno devono essere detratte quelle relative ai danni di cui all’art. 9 “Danno verificatosi prima della decorrenza della garanzia“ e quelle relative alla franchigia;

3. in caso di danni successivi le centesime parti di danno devono essere sempre riferite al valore inizialmente assicurato, fermo quanto previsto al punto 1).

I risultati di ogni perizia, con eventuali riserve ed eccezioni formulate dal perito, sono riportati nel “bollettino di campagna”, che deve essere sottoscritto dal perito e sottoposto alla firma dell’assicurato. La firma dell’assicurato equivale ad accettazione della perizia.

In caso di mancata accettazione o di assenza dell’assicurato, il predetto bollettino, sarà consegnato o spedito al contraente entro la giornata successiva non festiva a quella della perizia.

Trascorsi tre giorni da tale consegna o spedizione, al solo fine di far decorrere i termini per proporre appello di cui all’art. 16 “Perizia d’appello”, il predetto bollettino viene spedito al domicilio dell’assicurato stesso, risultante dal certificato di assicurazione, mediante lettera raccomandata a/r. Qualora l’assicurato non si avvalesse del disposto dell’art. 16 “Perizia d’appello” la perizia diviene definitiva.

Art. 14 – Indennizzabilità del danno nel caso di assicurazione con applicazione della soglia

Nel caso l’assicurazione preveda l’applicazione della soglia, il danno, quantificato secondo le norme convenute all’art. 13 “Mandato del perito – Norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno”, sarà risarcito esclusivamente qualora lo stesso superi il 30%.
Art. 15 – Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta

Qualora il prodotto sia giunto a maturazione e non abbia ancora avuto luogo la quantificazione del danno denunciato, l’assicurato può iniziare o continuare la raccolta, ma è in obbligo di informare Soc.Assicurazioni  – Ramo Grandine – a mezzo telegramma o fax.

Deve altresì lasciare i campioni per la stima del danno che dovranno essere costituiti da una striscia continua di prodotto passante per la zona centrale di ogni partita denunciata, salvo non sia diversamente disposto dall’art. 23 “Campioni”.

Tali campioni, lasciati nello stato in cui si trovavano al momento del sinistro, dovranno essere – a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo – pari almeno al 3% della quantità di prodotto ottenuto dalla partita assicurata.

Se entro i 5 giorni successivi alla comunicazione Cattolica omette di procedere alla quantificazione del danno, l’assicurato è in diritto di far eseguire la perizia da un perito secondo le norme di cui all’art. 13 “Mandato del perito – Norme per l’esecuzione della perizia e la quantificazione del danno”.

L’ assicurato deve inviare, tempestivamente, copia della perizia alla Direzione di Soc.Assicurazioni   – Ramo Grandine – a mezzo lettera raccomandata.

Le spese di perizia sono a carico di Soc.Assicurazioni .

Art. 16 – Perizia d’appello
L’assicurato che non accetta le risultanze della perizia può richiedere la perizia d’appello.

A tal fine deve comunicare detta richiesta a Soc.Assicurazioni mediante telegramma, entro tre giorni, esclusi sabato e festivi, dalla data di ricevimento del bollettino di campagna, indicando nome e domicilio del proprio perito ed inviarla direttamente a Soc.Assicurazioni  – Ramo Grandine.

Entro tre giorni, esclusi sabato e festivi, dalla data di ricevimento della richiesta di appello, Soc.Assicurazioni  deve, con le stesse modalità, designare il proprio perito.

Entro tre giorni dalla data di nomina del perito da parte di Soc.Assicurazioni , i periti designati dovranno incontrarsi per la revisione della perizia e, in caso di mancato accordo, procedere alla nomina del terzo perito. Se sul nominativo di quest’ultimo i due periti non dovessero raggiungere l’accodo esso dovrà essere scelto fra i nominativi indicati nella polizza convenzione. A richiesta di una delle parti il terzo perito deve avere la sua residenza in un comune al di fuori della provincia di ubicazione delle partite appellate.

Nel caso in cui Soc.Assicurazioni  non provveda alla nomina del proprio perito, la revisione della perizia potrà essere effettuata dal perito nominato dall’assicurato e da due periti scelti dall’assicurato stesso tra quelli indicati nella polizza convenzione.

Le decisioni dei periti sono prese a maggioranza.

Art. 17 – Norme particolari della perizia d’appello

L’assicurato deve lasciare il prodotto della partita per la quale è stata richiesta la perizia d’appello, nelle condizioni in cui si trovava al momento della perizia appellata; nel caso in cui il prodotto sia giunto a maturazione, egli può iniziare o continuare la raccolta, ma deve lasciare su ogni partita appellata i campioni previsti dall’art. 15 “Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta” e art. 23 “Campioni”.

Qualora l’assicurato abbia richiesto l’appello e non ottemperi a quanto previsto al precedente comma, la richiesta si intende rinunciata.

La perizia d’appello non può avere luogo se prima dell’effettuazione della stessa si verifichino altri danni, dovendosi in tal caso riproporre la procedura prevista dall’art. 11 “Obblighi dell’ assicurato in caso di sinistro”.

Art. 18 – Modalità della perizia d’appello
La perizia d’appello deve eseguirsi secondo i criteri e le condizioni tutte di cui al presente contratto.

I periti redigeranno collegialmente il verbale di perizia allegando il bollettino di campagna in doppio esemplare, uno per ognuna delle parti. La perizia collegiale è valida anche se il perito dissenziente si rifiuti di sottoscriverla ed è vincolante per le parti, rinunciando queste, fin d’ora, a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, di violenza, di violazione dei patti contrattuali ed errori materiali di conteggio e fatto salvo quanto previsto quanto previsto all’art. 3 “Rettifiche”.

Ciascuna delle parti sostiene le spese del proprio perito e per metà quelle del terzo.

I periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità giudiziaria.

Art. 19 – Anticipata risoluzione del contratto

Qualora la coltura assicurata venga danneggiata dagli eventi oggetto di garanzia in modo ed in tempi tali da potersi sostituire con altra coltura e l’assicurato ne faccia richiesta a mezzo telegramma o fax a Soc.Assicurazioni  – Ramo Grandine – questa potrà, nel termine massimo di cinque giorni dal ricevimento, indicare la somma offerta a titolo di indennizzo, anche tramite bollettino di campagna emesso dal proprio incaricato.

La mancata accettazione dell’offerta da parte dell’assicurato comporta rinuncia alla domanda di cui sopra. In caso di accettazione dell’offerta da parte dell’assicurato, il contratto si intende risolto per mutuo consenso.

Art. 20 – Pagamento dell’indennizzo

Il pagamento dell’indennizzo deve essere effettuato all’assicurato nei termini ed alle condizioni convenute con il contraente.

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 21 – Assicurazione presso diversi assicuratori

Se sui medesimi prodotti coesistono più assicurazioni l’assicurato deve dare a ciascun assicuratore comunicazione degli altri contratti stipulati. In caso di sinistro l’assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori ed è tenuto a richiedere a, ciascuno di essi l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo contratto autonomamente considerato. Qualora la somma di tali indennizzi escluso dal conteggio l’indennizzo dovuto dall’assicuratore insolvente – superi l’ammontare del danno, Soc.Assicurazioni  è tenuta a pagare soltanto la sua quota proporzionale in ragione dell’indennizzo calcolato secondo il proprio contratto, esclusa comunque ogni obbligazione solidale con gli altri assicuratori.

Art. 22 – Ispezione dei prodotti assicurati

Soc.Assicurazioni  ha sempre diritto di ispezionare i prodotti assicurati, senza che ciò crei pregiudizio per eventuali riserve o eccezioni.

L’assicurato ha l’obbligo di fornire tutte le indicazioni ed informazioni occorrenti, nonché le mappe catastali relative alle partite assicurate.

Art. 23 - Campioni

Per i prodotti di seguito indicati, fermo quanto previsto dall’art. 15 “Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta” delle Condizioni Generali di Assicurazione, i campioni sono così determinati:

· uva, melanzane, cocomeri, meloni, peperoni, zucchine: le due intere file di piante che insistono al centro della partita;

· pomodoro: le due intere file, semplici o binate, di piante che insistono al centro della partita;

· tabacco: le tre intere file di piante che insistono al centro della partita e, in ogni caso, orientate secondo l’asse più lungo della partita stessa;

· frutta, olive: una pianta ogni 30 per ogni filare o, per filari con numero di piante inferiore a 30, una pianta per ognuno di essi; in entrambi i casi devono essere escluse le piante di testata.

Art. 24 – Esagerazione dolosa del danno

Ogni atto scientemente compiuto, diretto a trarre in inganno Soc.Assicurazioni  circa la valutazione del danno produce la decadenza dell’assicurato dal diritto all’indennizzo.

CONDIZIONI SPECIALI DI ASSICURAZIONE
Le condizioni speciali per i singoli prodotti sono operanti solo se espressamente richiamate sul certificato di assicurazione.

PRODOTTI ARBOREI
frutta

PRODOTTO ACTINIDIA
[Cod. 100-600]

Art. 25 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio - decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme e termina alle ore 12.00 del 31 ottobre.

Art. 26 – In relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato secondo le classificazioni e relativi coefficienti riportati nella tabella che segue, in base alla scelta dichiarata nel contratto. Il titolo di danno “lesione” riportato nella tabella seguente – ove non diversamente specificato – si riferisce al mesocarpo.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	CONVENZIONALE

	
	Tipo A
	Tipo B

	
	% danno

	A) Fiori (*) e/o frutti illesi; lesioni all’epicarpo; singola lesione lieve;
	0
	0

	B) Qualche lesione lieve; singola lesione media;  
	30
	35

	C) Singola lesione notevole; più lesioni lievi; qualche lesione media; qualche lesione lieve non riparata; deformazione lieve;  
	60
	65

	D) Più lesioni medie; più o numerose lesioni lievi non riparate; deformazione media;
	80
	85

	E) Numerose lesioni medie; qualche lesione notevole; lesioni medie non riparate; deformazione grave; fiori (*) e/o frutti abbattuti; fiori (*) e/o frutti distrutti. 
	100
	100


(*) Si considerano solo i fiori destinati alla fruttificazione per l’utilizzazione mercantile.

La lesione singola è quella che non manifesta rottura dell’epicarpo, né determina accelerazione della maturazione del frutto; diversamente essa entra nel danno corrispondente a quello previsto alla frequenza “qualche”.

Il danno da defogliazione viene valutato secondo quanto previsto dalla seguente tabella:

	EPOCA DEL SINISTRO

(DECADI)
	% DI DEFOGLIAZIONE

	
	<30
	30
	40
	50
	60
	70
	80
	90
	100

	
	COEFFICIENTE DI DANNO %

	1a GIUGNO
	-
	9
	12
	15
	18
	22
	26
	28
	30

	2 a GIUGNO
	-
	10
	14
	17
	20
	24
	29
	32
	35

	3 a GIUGNO
	-
	12
	16
	20
	24
	28
	32
	36
	40

	1 a LUGLIO
	-
	10
	14
	18
	22
	25
	27
	32
	35

	2 a LUGLIO
	-
	8
	11
	15
	17
	20
	23
	25
	30

	3 a LUGLIO
	-
	6
	8
	10
	12
	14
	16
	20
	25

	1 a AGOSTO
	-
	5
	7
	9
	11
	12
	13
	15
	18

	2 a AGOSTO
	-
	4
	5
	7
	8
	9
	11
	13
	15

	3 a AGOSTO
	-
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10


Il coefficiente, identificato dalla percentuale di defogliazione e dall’epoca del sinistro, va applicato al prodotto residuo.

PRODOTTI: ALBICOCCHE, CILIEGIE, NETTARINE, NETTARINE PRECOCI, PESCHE, PESCHE PRECOCI, SUSINE, SUSINE PRECOCI
 [Cod. 093-693-689-089-387-887-587-987-087-687-871-671-091-691-611-911]

Art. 27 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione.

Art. 28 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato secondo le classificazioni e relativi coefficienti riportati nella tabella che segue, in base alla scelta dichiarata nel contratto. Il titolo di danno “lesione” riportato nella tabella seguente – ove non diversamente specificato – si riferisce al mesocarpo.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	CONVENZIONALE

	
	Tipo A
	Tipo B

	
	% danno

	A) Illesi; lesioni all’epicarpo; qualche lesione minima; 
	0
	0

	B) Più lesioni minime; qualche lesione lieve; 
	25
	35

	C) Numerose lesioni minime; più lesioni lievi; qualche lesione media; deformazione lieve;  
	40
	55

	D) Numerose lesioni lievi; più lesioni medie; qualche lesione notevole; qualche lesione lieve non riparata; deformazione media;
	70
	75

	E) Numerose lesioni medie; più lesioni notevoli; più lesioni lievi non riparate; lesioni medie o notevoli non riparate; deformazione grave; frutti abbattuti; frutti distrutti. 
	100
	100


Art. 29 – Per pesche e nettarine precoci si intendono tutte le varietà a maturazione anteriore alla varietà di pesche Red-Haven. Per susine precoci, tutte le varietà di susine a maturazione anteriore alla varietà Shiro o Goccia d’oro.

PRODOTTI: CACHI, FICHI 
[Cod. 095-077]

Art. 30 – Fermo quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione.

Art. 31 – In relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato secondo le classificazioni e relativi coefficienti riportati nella tabella che segue.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi; segni di percossa e/o tracce di ondulato; 
	0

	B) Qualche ammaccatura lieve e/o qualche incisione all’epicarpo;
	20

	C) Più ammaccature lievi e/o più incisioni all’epicarpo;
	40

	D) Ammaccature medie con annerimento del mesocarpo sottostante e/o incisioni al mesocarpo; 
	75

	E) Ammaccature gravi con diffuso annerimento sottostante e/o incisioni profonde al mesocarpo; frutti distrutti.
	100


PRODOTTO MELE 
[Cod. 083-683]

Art. 32 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione.

Art. 33 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato secondo le classificazioni e relativi coefficienti riportati nella tabella che segue, in base alla scelta dichiarata nel contratto. Il titolo di danno “lesione” riportato nella tabella seguente – ove non diversamente specificato – si riferisce al mesocarpo.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	CONVENZIONALE

	
	Tipo A
	Tipo B

	
	% danno

	A) Illesi; lesioni all’epicarpo; qualche o più lesione minima; tracce di ondulato;
	0
	0

	B) Qualche lesione lieve; numerose lesioni minime; ondulato lieve;
	25
	35

	C) Più lesioni lievi; qualche lesione media; qualche lesione lieve non riparata; ondulato medio; deformazione lieve;
	40
	55

	D) Più lesioni medie; qualche lesione notevole; più lesioni lievi non riparate; deformazione media; ondulato notevole; 
	70
	75

	E) Più lesioni notevoli; numerose lesioni medie; lesioni medie o notevoli non riparate; deformazione grave; frutti abbattuti; frutti distrutti. 
	100
	100


PRODOTTO PERE, PERE PRECOCI 
[Cod. 085-685-851-651]

Art. 34 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione.
Art. 35 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato secondo le classificazioni e relativi coefficienti riportati nella tabella che segue, in base alla scelta dichiarata nel contratto. Il titolo di danno “lesione” riportato nella tabella seguente – ove non diversamente specificato – si riferisce al mesocarpo.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	CONVENZIONALE

	
	Tipo A
	Tipo B

	
	% danno

	A) Illesi; lesioni all’epicarpo; qualche o più lesioni minime
	0
	0

	B) Qualche lesione lieve; numerose lesioni minime
	25
	35

	C) Più lesioni lievi; qualche lesione media; qualche lesione lieve non riparata; deformazioni lievi 
	50
	65

	D) Più lesioni lievi non riparate; più lesioni medie; qualche lesione notevole; deformazione media 
	80
	80

	E) Numerose lesioni medie; lesioni medie o notevoli non riparate; più lesioni notevoli; deformazione grave; frutti abbattuti; frutti distrutti 
	100
	100


Art. 36 – Per pere precoci si intendono tutte le varietà di pere a maturazione anteriore alla varietà William.

PRODOTTO FRUTTA TABELLA DI QUALITA’ EXTRA
 [Cod 187- 287 - 771 - 711 - 751 – 783 – 785 – 787 – 791 - 793]

Art. 37 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione.

Art. 38 – Danno di qualità -  Dopo aver accertato il danno di quantità, il danno di qualità verrà calcolato sul prodotto residuo, in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti - vista anche la norma di commercializzazione definita con regolamento dalla Commissione delle Comunità europee - 

	Classe di danno
	Descrizione
	% danno 

di qualità

	a)
	I frutti di questa classe di danno devono essere di qualità superiore (categoria extra) o buona (categoria I). Devono presentare la forma, il calibro e la colorazione tipici della varietà.

Fanno parte anche i frutti che, a seguito degli eventi atmosferici coperti da garanzia, presentano un lieve difetto di forma, un lieve difetto di sviluppo, un lieve difetto di colorazione, lievi difetti alla buccia (epicarpo) non superiori a:

· 2 cm di lunghezza per difetti di forma allungata (1 cm per albicocche, susine e pesche/nettarine);

· 1 cm2 di superficie totale per gli altri difetti (0,5 cm2 pesche/nettarine; 0,25 cm2 per albicocche e susine);

· 0,15 cm2 di superficie totale per le ammaccature che possono essere leggermente decolorate senza necrosi dell’epicarpo (0,10 cm2 per albicocche e susine);

· 0,05 cm2 di superficie totale per le ammaccature con necrosi all’epicarpo per drupacee.
	0

	b)
	I frutti di questa classe di danno devono essere di qualità mercantile (categoria II). Devono presentare la forma, il calibro e la colorazione tipici della varietà, ma tali da non poter rientrare nella precedente classe a).

La polpa (mesocarpo) può presentare difetti, da eventi atmosferici coperti da garanzia e deve comunque essere indenne da qualsiasi ulteriore deterioramento.

Sono ammessi anche i frutti che, a seguito degli eventi atmosferici coperti da garanzia, presentano difetti di forma, difetti di sviluppo, difetti di colorazione, difetti della buccia (epicarpo) non superiori a:

· 4 cm di lunghezza per difetti di forma allungata (2 cm per albicocche e susine e pesche/nettarine);

· 2,5 cm2 di superficie totale per gli altri difetti (1,5 cm2 per pesche/nettarine e 1 cm2 per albicocche e susine);

· 0,65 cm2 di superficie totale per le ammaccature, che possono essere decolorate senza necrosi dell’epicarpo (0,5 cm2 per actinidia, pere, pesche e nettarine e 0,4 cm2 per albicocche e susine). Con necrosi qualora non sia interessato il mesocarpo.

· 0,3 cm2 di superficie totale per le ammaccature che interessano il mesocarpo, con necrosi dell’epicarpo;
	40 

	c)


	I frutti di questa classe devono presentare la forma, il calibro e la colorazione tipici della varietà, ma di qualità tale da non poter rientrare nelle precedenti classi: a) e b) e destinati, causa gli eventi atmosferici coperti da garanzia, solo alla trasformazione industriale.                      
	85


N.B. 1: Per i frutti caduti, persi, distrutti (cioè da azzerare il loro valore intrinseco) o che presentano fenomeni di marcescenza e/o raggrinzimento conseguenti agli eventi atmosferici assicurati, vengono valutati solo gli effetti del danno di quantità.

N.B. 2: Si definisce ammaccatura qualsiasi effetto visibile sul frutto provocato dalla percossa della grandine e di altri eventi coperti dalla garanzia.

OLIVE

PRODOTTO OLIVE DA OLIO 
[Cod. 081]

Art. 39 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione e termina alle ore 12.00 del 30 novembre.

Art. 40 – In relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia riguarda esclusivamente il prodotto destinato al frantoio e il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illese; segni di percossa; ondulato; 
	0

	B) Incisioni superficiali; ammaccature; 
	10

	C) Incisioni al mesocarpo; ammaccature deformanti;
	35

	D) Lesioni che raggiungono l’endocarpo; 
	60

	E) Lesioni che raggiungono l’endocarpo non cicatrizzate; drupe perdute.
	100


PRODOTTO OLIVE DA TAVOLA 
[Cod. 181]

Art. 41 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione e termina alle ore 12.00 del 31 ottobre.

Art. 42 – In relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia riguarda esclusivamente il prodotto destinato alla mensa ed il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illese; segni di percossa; ondulato;
	0

	B) Incisioni superficiali; ammaccature;
	30

	C) Incisioni al mesocarpo; ammaccature deformanti, 
	60

	D) Lesioni che raggiungono l’endocarpo; drupe perdute.
	100


UVA

PRODOTTO UVA DA VINO – [cod. 402-502]

Art. 43 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.

Art. 44 – In relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia riguarda il prodotto destinato alla vinificazione e si riferisce alla perdita di quantità nonché a quella di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per perdita di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	4.50
	10.50
	15.00
	22.50
	30.00
	45.00
	60.00
	75.00


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera per interpolazione.

Tale garanzia decorre dalle ore 12.00 delle seguenti date fisse:

· per l’Italia centrale, meridionale e le isole




            20 giugno;

· per l’Italia settentrionale:

- limitatamente alle seguenti varietà precoci: Brachetto, Chardonnay, Cortese, Dolcetto, Moscato bianco, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Sauvignon, Tocai, Traminer aromatico;
 20 giugno;

- per tutte le altre varietà
     1 luglio;

PRODOTTO UVA DA VINO - DANNO DI QUALITA’ MAGGORATO 
 [cod. 902]

Art. 45 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.

Art. 46 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia riguarda il prodotto destinato alla vinificazione e si riferisce alla perdita di quantità nonché, se dichiarato nel contratto, a quella di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per perdita di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	11
	19
	29
	42
	50
	50
	50
	50


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera per interpolazione.

Tale garanzia decorre dalle ore 12.00 delle seguenti date fisse:

· per l’Italia centrale, meridionale e le isole




      
   20 giugno;

· per l’Italia settentrionale:

- limitatamente alle seguenti varietà precoci: Brachetto, Chardonnay, Cortese, Dolcetto, Moscato bianco, Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero, Sauvignon, Tocai, Traminer aromatico;          
   20 giugno;

· - per tutte le altre varietà
       1 luglio.

PRODOTTO UVA PREGIATA DA VINO
 [cod. 702]

Art. 47 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme.

Art. 48 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia riguarda il prodotto destinato alla vinificazione e si riferisce alla perdita di quantità nonché, se dichiarato nel contratto, a quella di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per perdita di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	15
	26
	40
	56
	68
	68
	68
	68


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera per interpolazione.

Tale garanzia decorre dall’invaiatura o comunque non prima delle ore 12.00 del 1 agosto.

PRODOTTO UVA DA TAVOLA 
 [Cod. 003]

Art. 49 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme e termina alle ore 12.00 del 20 ottobre ad eccezione della varietà Hoanez per la quale la cessazione è prevista alle ore 12.00 del 30 novembre.

Art. 50 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia si riferisce alla perdita di quantità e qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per perdita di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base alle seguenti norme:

a) grappoli con la metà od oltre di acini danneggiati e/o perduti: percentuale di deprezzamento fino ad un massimo del 50%;

b) grappoli con meno della metà di acini danneggiati e/o perduti: percentuale di deprezzamento non superiore all’aliquota di acini danneggiati e/o perduti.

Art. 51 – I grappoli che hanno subito un danno di qualità dovuto a fitopatie o ad ogni altra causa diversa dalla grandine, in caso di danno da grandine saranno risarciti per la sola perdita di quantità ad essa imputabile.

PRODOTTO UVA DA TAVOLA COPERTA CON TELI DI PLASTICA
 [Cod. 503 (003)]

Art. 52 - Per gli impianti di uva da tavola coperta con teli di plastica, esclusivamente se la scelta è riportata sul certificato, a parziale deroga a quanto previsto all’art. 46, la garanzia cessa con la graduale copertura del prodotto e comunque non oltre le seguenti date:

· SICILIA



31 AGOSTO

· TUTTE LE ALTRE REGIONI

15 AGOSTO

Sono confermate tutte le altre norme previste per il PRODOTTO UVA DA TAVOLA (artt. 48, 49 e 50) nelle presenti Condizioni Speciali di Assicurazione. 

VIVAI

PRODOTTO PIANTE DI VITI PORTA INNESTI (PIANTE MADRE DI PORTINNESTI DI VITE) [Cod.164]

Art. 53 - La garanzia riguarda le talee ottenibili da sarmenti di piante madre di porta innesti di vite.

Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “ Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme; termina con la caduta delle foglie e, in ogni caso, alle ore 12.00 del 15 novembre.

Art. 54 – Le descrizione del prodotto assicurato deve essere completata con l’indicazione:

· della varietà;

· dell’età;

· della forma di allevamento (strisciante o impalcato);

· del numero dei ceppi.

Art. 55 – Le talee, per le quali viene prestata la garanzia, devono presentare i seguenti requisiti:

a) diametro maggiore dell’estremità più piccola compreso tra 7 e 12 mm, con tolleranza del 25% di talee con diametro non inferiore a 6,5 mm;

b) diametro maggiore dell’estremità più grossa non superiore a 14 mm;

c) lunghezza di 40 cm circa.

Art. 56 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illese; segni di percossa; lesioni al cilindro corticale e/o al cambio; 
	0

	B) Qualche lesione rimarginata al cilindro centrale e/o al midollo;
	30

	C) Più lesioni rimarginate al cilindro centrale e/o al midollo;
	55

	D) Qualche lesione non rimarginata al cilindro centrale e/o al midollo;
	75

	E) Più lesioni non rimarginate al cilindro centrale e/o al midollo; talee non ottenute per stroncamento del tralcio.
	100


NESTI (MARZE) DI CLONI SELEZIONATI DI VITE 
[COD.265]

Art. 57 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “ Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio alla schiusa delle gemme e cessa alla defogliazione dell’impianto e comunque alle ore 12.00 del 30 di novembre. 
Art. 58 – La garanzia riguarda i nesti (gemme e la parte dell’internodo utilizzata nell’innesto - 2,5 cm sotto, 1cm sopra la gemma -) ottenibili da sarmenti di vite immune da ogni malattia, tara o difetto.

Art. 59 – Il danno è valutato considerando perduti i nesti:

· per la zona compresa tra i 2,5 cm sotto e 1 cm sopra la gemma: con lesioni rimarginate e non, interessanti il cilindro centrale e/o il midollo, che abbiano comunque compromesso la buona vitalità delle gemme; 

· con lesioni cha abbiano prodotto l’accecamento della gemma;

· non utilizzabili per stroncamento del tralcio.

Art. 60 – Le descrizione del prodotto assicurato deve essere completata con l’indicazione:

· della varietà;

· del numero dei ceppi.

VIVAI DI VITE (BARBATELLE INNESTATE E FRANCHE DI VITE IN VIVAIO) 
[COD.061]

Art. 61 – La garanzia è prestata per innesti talea (barbatelle innestate) e talee franche (barbatelle franche) secondo le norme vigenti.

Art. 62 – Gli innesti talea (barbatelle innestate) per i quali viene prestata la garanzia devono presentare un callo di cicatrizzazione dell’innesto ben formato ed un germoglio vitale.

Le talee franche (barbatelle franche) per le quali viene prestata la garanzia devono presentare un germoglio vitale.

Art. 63 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’attecchimento dell’innesto talea o della talea franca; termina con la defogliazione naturale e, in ogni caso, alle ore 12.00 del 15 novembre.

Art. 64 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi, lesioni al cilindro corticale e/o al cambio nella zona compresa tra la terza gemma e i primi 10 cm di tralcio;
	0

	B) Lesioni al cilindro corticale e/o al cambio entro la zona delle prime 3 gemme;
	15

	C) Lesioni al legno rimarginate entro la zona delle prime gemme; lesioni al midollo rimarginate nella zona compresa tra la terza gemma e primi 10 cm di tralcio; lesioni o svettamenti del germoglio vitale che comportino uno sviluppo del tralcio giunto a maturazione inferiore ai 10 cm ma con la presenza di tre gemme; 
	30

	D) Lesioni al midollo rimarginate nella zona entro le prime tre gemme; lesioni non rimarginate al legno nella zona compresa tra la terza gemma e i primi 10 cm di tralcio; 
	60

	E)
Lesioni al legno non rimarginate nella zona delle prime tre gemme; lesioni al midollo non rimarginate nella zona compresa tra la terza gemma e i primi 10 cm di tralcio; lesioni sul callo di cicatrizzazione dell’innesto compromettente la saldatura dei bionti; lesioni o svettamenti del germoglio vitale che comportino un accrescimento inferiore alle prime tre gemme di tralcio giunto a maturazione; asportazione totale del germoglio principale;
	90

	F)
Lesioni al legno non rimarginate che riguardano:

· il portainnesto;

· le barbatelle franche (la talea radicata dell’anno precedente).
	90


Per gemme si intendono esclusivamente quelle vitali dell’anno.

Poiché il valore della barbatella non è condizionato dal solo germoglio “principale”, qualora esso sia colpito dagli eventi in garanzia, ma la barbatella presenti altro germoglio “similare” in grado di assolvere alle funzionalità richieste alla barbatella stessa, per la classificazione del danno deve essere preso in considerazione questo germoglio supplettivo e non il principale.

PRODOTTO VIVAI DI PIANTE DA FRUTTO E DI OLIVO (PIANTE DA FRUTTO E DI OLIVO IN VIVAIO) 

[COD. 062-123]

Art. 65 – La garanzia riguarda unicamente gli astoni di un anno. Sono esclusi quelli provenienti da portainnesto di tre anni ed oltre, intendendosi come tali le piante di vivaio di un anno d’innesto per l’impianto frutticolo ed olivicolo.

Art. 66 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dalla schiusa delle gemme e termina alle ore 12.00 del 15 novembre.

Art. 67 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Astoni illesi; astoni con lesioni superficiali interessanti il tessuto corticale;
	0

	B) Astoni con alcune lesioni che incidono il tessuto corticale, interessando superficialmente i tessuti legnosi e che sono rimarginate; 
	10

	C) Astoni con numerose lesioni che incidono il tessuto corticale, interessando superficialmente i tessuti legnosi e che sono completamente rimarginate;
	30

	D) Astoni con numerose lesioni che incidono il tessuto corticale interessando superficialmente i tessuti legnosi e che non sono rimarginate; astoni con qualche lesione interessante i tessuti legnosi rimarginata; astoni con svettamento apicale;
	55

	E) Astoni con numerose lesioni interessanti i tessuti legnosi non rimarginate, astoni gravemente compromessi nel loro normale sviluppo;
	70

	F) Astoni con più lacerazioni profonde dei tessuti legnosi; astoni stroncati.
	90


N.B.:  Le lesioni devono interessare esclusivamente l’asse centrale dell’astone, mentre le lacerazioni vengono considerate anche quando interessano i rami anticipati.

PRODOTTO VIVAI DI PIOPPI (PIOPPI IN VIVAIO) 

[COD.063]

Art. 68 – La garanzia riguarda la sola produzione dell’annata.

Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio: 

· per i vivai di un anno, ad attecchimento avvenuto;

· per i vivai di due anni, dal 1 marzo;

La garanzia termina alla caduta delle foglie e, in ogni caso, alle ore 12.00 del 15 novembre.

Art. 69 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

Vivaio di un anno

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi, lesioni alla corteccia;
	0

	B) Qualche lesione rimarginata al legno; svettamento intervenuto nei primi 70 cm dalla base; 
	20

	C) Più lesioni rimarginate al legno; qualche lesione non rimarginata al legno; 
	55

	D) Più lesioni non rimarginate al legno; svettamento intervenuto oltre i 70 cm dalla base.
	90


Vivaio di due anni

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi, lesioni alla corteccia; 
	0

	B) Qualche lesione rimarginata al legno;
	30

	C) Più lesioni rimarginate al legno; qualche lesione non rimarginata al legno;
	60

	D) Più lesioni non rimarginate al legno; svettamento interessante i primi 150 cm della porzione sviluppata nel 2° anno. 
	90


PRODOTTI ERBACEI

PRODOTTO BARBABIETOLA DA ZUCCHERO (radice) 
[Cod.028]
Art. 70 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’emergenza.

Art. 71 – In relazione al disposto dell’ art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia si riferisce alla perdita di quantità e di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per la perdita di quantità, si effettua CONVENZIONALMENTE sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella, semprechè sia riscontrabile un danno da defogliazione determinato dagli eventi in garanzia.

	EPOCA DEL SINISTRO

(DECADI)
	% DI DEFOGLIAZIONE

	
	<30
	30
	40
	50
	60
	70
	80
	90
	100

	
	
	COEFFICIENTE DI DANNO
	

	1a GIUGNO
	-
	2
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	16

	2 a GIUGNO
	-
	3
	6
	8
	10
	13
	15
	18
	20

	3 a GIUGNO
	-
	4
	7
	10
	13
	15
	18
	21
	25

	1 a LUGLIO
	-
	4
	7
	10
	13
	15
	18
	21
	25

	2 a LUGLIO
	-
	4
	7
	10
	13
	15
	18
	21
	25

	3 a LUGLIO
	-
	3
	6
	8
	10
	13
	15
	18
	20

	1 a AGOSTO
	-
	2
	5
	7
	8
	10
	12
	14
	16

	2 a AGOSTO
	-
	0
	0
	5
	6
	8
	9
	10
	12

	3 a AGOSTO
	-
	0
	0
	0
	5
	6
	8
	9
	10


PRODOTTI: CETRIOLI, ZUCCHINE E ZUCCHE 
[Cod. 012-013-014]
Art. 72 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’allegagione e cessa alle ore 12.00 del:

· 15 settembre per l’Italia settentrionale;

· 15 ottobre per l’Italia centrale;

· 15 novembre per l’Italia meridionale e le isole, con esclusione della provincia di Siracusa;

· 30 novembre per la provincia di Siracusa.

Art. 73 – In relazione art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi; segni di percossa; qualche incisione all’epicarpo;
	0

	B) Plurime incisioni all’epicarpo;
	10

	C) Incisioni lievi al mesocarpo; deformazioni leggere;
	25

	D) Incisioni medie al mesocarpo; deformazioni medie;
	45

	E) Incisioni profonde al mesocarpo; deformazioni gravi o molto gravi;
	80

	F) Frutti distrutti.
	100


PRODOTTO: CIPOLLE 
[Cod. 055]
Art. 74 – A deroga di quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia è prorogata al prodotto lasciato essiccare in campo per 3 giorni successivi a quello della raccolta. La data di raccolta dovrà essere comunicata a Cattolica a mezzo telegramma o telefax da effettuarsi nel giorno stesso dell’inizio della raccolta (estirpazione).

PRODOTTI: COCOMERI E MELONI 
[Cod. 011-206-311]

Art. 75 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio:

· dall’emergenza nel caso di semina;

· dall’attecchimento avvenuto, nel caso di trapianto con piantine a radice nuda o con zolla.

La garanzia si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto e comunque cessa:

· per le coltivazioni forzate e semi forzate: alle ore 12.00 del 10 agosto per l’Italia settentrionale e alle ore 12.00 del 30 luglio per l’Italia centro-meridionale e insulare;

· per le coltivazioni a cielo aperto: alle ore 12.00 del 5 settembre per l’Italia settentrionale e alle ore 12.00 del 25 agosto per l’Italia meridionale e insulare;

· per le coltivazioni tardive: alle ore 12.00 del 15 settembre per l’intero territorio nazionale.

Art. 76 – Nel contratto deve essere indicato se trattasi di coltura forzata, semi forzata o a cielo aperto.

Art. 77 – In relazione art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti, considerando nelle tabelle seguenti solo i fiori (*) destinati alla fruttificazione per l’utilizzazione mercantile.

Cocomeri (tutte le varietà ad eccezione di Sugar Baby e simili) e Meloni

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*) e/o frutti illesi; qualche incisione all’epicarpo;
	0

	B) Incisioni lievi al mesocarpo; deformazioni leggere;
	30

	C) Incisioni medie al mesocarpo; deformazioni medie;
	55

	D) Incisioni profonde al mesocarpo; deformazioni gravi;
	80

	E) Deformazioni molto gravi; fiori (*) e/o frutti distrutti. 
	100


Cocomeri varietà Sugar Baby e simili 
	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*) e/o frutti illesi; qualche incisione all’epicarpo;
	0

	B) Incisioni all’epicarpo;
	10

	C) Incisioni lievi al mesocarpo; deformazioni leggere;
	40

	D) Incisioni medie al mesocarpo; deformazioni medie,
	80

	E) Incisioni profonde al mesocarpo; deformazioni gravi; fiori (*) e/o frutti distrutti. 
	100


PRODOTTO FAGIOLI 
[Cod. 021-023]
Art. 78 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’emergenza. Limitatamente al fagiolo secco, dove la pratica colturale prevede la raccolta nelle fasi di estirpazione, essiccamento dei bacelli e trebbiatura sull’appezzamento, la garanzia è prorogata fino a quest’ultima fase.
Art. 79 – Per ogni partita, oltre alla descrizione del prodotto assicurato, devono essere indicate:

· la data di semina;

· la destinazione del prodotto: industria conserviera, consumo fresco, o seme secco.

Art. 80 – Nel caso in cui, a seguito di danni causati dagli eventi in garanzia, il prodotto non potesse avere la destinazione dichiarata in polizza, la valutazione del danno verrà effettuata tenendo conto della possibile destinazione a seme secco.

PRODOTTI: FRAGOLE, FRAGOLONI, FRAGOLONI RIFIORENTI, FRAGOLINE DI BOSCO 
[Cod.067-167]
Art. 81 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio dall’emissione degli steli fiorali, si estingue in rapporto alla graduale raccolta del prodotto e cessa comunque alle ore 12.00 del 15 ottobre.

Per ogni partita deve essere indicata nel contratto la fioritura della specie (unifera o rifiorente), lo stato dell’apparato radicale al momento del trapianto (a radice nuda o con zolla) e la data del trapianto stesso.

Art. 82 – In relazione art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Illesi;
	0

	B) Lesioni di lieve estensione e/o di lieve profondità; deformazioni lievi;
	25

	C) Lesioni di media estensione e/o di media profondità; deformazioni medie; 
	60

	D) Lesioni di notevole estensione e/o di notevole profondità; deformazioni gravi; frutti asportati; frutti distrutti.
	100


Per fragole, fragoloni e le altre specie rifiorenti, gli scaglioni di prodotto da raccogliere sono considerati partite a sé stanti.

PRODOTTO: MAIS DA INSILAGGIO 
[Cod. 007]
Art. 83 – La garanzia riguarda la pianta intera raccolta a maturazione cerosa. Con riferimento all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia è estesa al danno di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno per perdita di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	2
	4
	6
	8
	10
	12
	18
	20


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera secondo interpolazione.

PRODOTTO: MAIS DA GRANELLA DANNO DI QUALITA’
[Cod. 505]
Art. 84 – Esclusivamente se la scelta è riportata sul certificato, in relazione al disposto dell’art. 5 “Oggetto della garanzia”, è riconosciuto anche il danno per la perdita di qualità, CONVENZIONALMENTE determinato sul prodotto residuo in base alle seguenti norme:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	5
	8
	8
	10
	12
	15
	18
	20


Tale garanzia decorre convenzionalmente, ore 12.00 del 15 giugno e cessa alle ore 12.00 del 31 luglio.

PRODOTTO: MAIS DA SEME 
[Cod. 105]
Art. 85 – La garanzia riguarda le coltivazioni di mais ibridi destinati alla produzione di seme mediante incrocio e secondo determinati rapporti di coltivazione; si riferisce al solo prodotto delle piante femminili portaseme, oggetto dell’incrocio, ed è estesa al danno di qualità.

La descrizione del prodotto assicurato deve essere completata con l’indicazione:

· delle varietà coltivate;

· del rapporto di coltivazione fra le piante maschili impollinanti e quelle femminili portaseme, del cui prodotto si garantisce la copertura;

· della data di semina di ciascuna partita.

Art. 86 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno di qualità è riconosciuto solo per le grandinate che si verificano nei trenta giorni che precedono e seguono la fioritura. La sua valutazione, dopo aver accertato il danno di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	2
	4
	10
	15
	20
	30
	40
	50


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera secondo interpolazione.

PRODOTTO: MAIS DOLCE 
[Cod. 205]
Art. 87 – La garanzia riguarda le coltivazioni di mais ibridi destinati alla produzione di cariossidi di “mais dolce”. Con riferimento all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, la garanzia è estesa al danno di qualità la cui valutazione, dopo aver accertato il danno di quantità, è CONVENZIONALMENTE effettuata sul prodotto residuo in base ai coefficienti riportati nella seguente tabella:

	Percentuale perdita di quantità
	0
	10
	20
	30
	40
	50
	60
	70
	80/100

	Coefficiente di danno di qualità sul prodotto residuo
	0
	3
	5
	15
	20
	30
	40
	50
	60


Per i coefficienti non indicati in questa tabella si opera secondo interpolazione

PRODOTTO MELANZANE 
[Cod.058]
Art. 88 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio ad attecchimento delle piantine trapiantate; si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto assicurato secondo gli scaglioni e le relative percentuali di valore assicurato da considerare fuori rischio, stabiliti CONVENZIONALMENTE come segue:

	Giorni dal trapianto
	Raccolto progressivo

 e relative % di prodotto asportato
	% minima di prodotto 

convenzionalmente considerato fuori rischio 

al termine di ogni raccolta (**)

	100
	I 20
	20

	120
	 II 30
	50

	135
	III 30
	80

	150
	IV 20
	100


(**) Per i giorni di trapianto intermedi, non indicati nella tabella, si calcolano i relativi valori interpolati.

Art. 89 – La descrizione del prodotto assicurato deve essere completata per ogni partita con l’indicazione della data di trapianto.

Art. 90 – A deroga dell’art. 11 “Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro”, il danno deve essere comunicato telegraficamente a Cattolica Assicurazioni Soc. Coop.– Ramo Grandine, entro 24 ore successive.

PRODOTTO PEPERONI 
[Cod.059]
Art. 91 - Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio:

· dall’emergenza in caso di semina

· ad attecchimento avvenuto, in caso di trapianto con piantine a radice nuda o con zolla.

La garanzia si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto assicurato secondo gli scaglioni e le relative percentuali di valore assicurato da considerare fuori rischio, stabiliti CONVENZIONALMENTE come segue:

	Giorni dal trapianto
	Raccolto progressivo 

e relative % di prodotto asportato
	% minima di prodotto

 convenzionalmente considerato fuori rischio 

al termine di ogni raccolta (*)

	
	normale (**)
	tardivo (**)
	normale (**)
	tardivo (**)

	110
	20
	10
	20
	10

	130
	30
	20
	50
	30

	140
	30
	20
	80
	50

	150
	20
	25
	100
	75

	160
	=
	25
	=
	100


(*) Per i giorni di trapianto intermedi, non indicati nella tabella, si calcolano i relativi valori interpolati.

(**) Si considera normale il prodotto trapiantato entro la data del 5 giugno e tardivo quello trapiantato successivamente.

Art. 92 – Per ogni partita deve essere indicata, oltre alla descrizione del prodotto assicurato, la data di semina o trapianto. 

Art. 93 – In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia” il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle seguenti classificazioni e relativi coefficienti:

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*) e frutti illesi; segni di percossa allo strato cuticolare con decolorazioni punteggianti, senza compressione dei tessuti; 
	0

	B) Percosse all’esocarpo con compressioni leggere; frutti lievemente deformati; 
	15

	C) Percosse al mesocarpo con compressioni marcate; frutti mediamente deformati;
	35

	D) Più percosse al mesocarpo con compressioni marcate ed estese; incisioni e lacerazioni passanti e non il tessuto carnoso; frutti gravemente deformati;
	75

	E) Fiori (*) e frutti distrutti.
	100


(*) Si considerano solo i fiori destinati alla fruttificazione per l’utilizzazione mercantile.

PRODOTTO PISELLI 
[Cod.026-027]
Art. 94 - Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, limitatamente al pisello secco dove la pratica colturale prevede la raccolta nelle fasi di estirpazione, essiccamento dei bacelli e trebbiatura sull’appezzamento, la garanzia è prorogata fino a quest’ultima fase. 

Art. 95 – Per ogni partita, oltre alla descrizione del prodotto assicurato, devono essere indicate:

· la data di semina;

· la destinazione del prodotto: industria conserviera, consumo fresco, seme secco.

Art. 96 – Nel caso in cui, a seguito di danni prodotti dagli eventi in garanzia, il prodotto non potesse avere la destinazione dichiarata in polizza, la valutazione del danno verrà effettuata tenendo conto della possibile destinazione a seme secco.

PRODOTTO POMODORI 
[Cod.008-009-010]
Art. 97 - Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia” la garanzia ha inizio:

· dall’emergenza in caso di semina;

· ad attecchimento avvenuto, in caso di trapianto con piantine a radice nuda o con zolla.

La garanzia si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto e cessa comunque alle ore 12.00 del:

· 30 settembre per l’Italia settentrionale:

· 15 settembre per l’Italia centro-meridionale e insulare.

Art. 98 – Per ogni partita, oltre alla descrizione del prodotto assicurato, devono essere indicate::

· la destinazione;

· la data di semina o di trapianto;

· la modalità di raccolta (in unica soluzione o scalare per palchi di maturazione), limitatamente al pomodoro da industria.

Pomodori da industria

Art. 99 – La garanzia riguarda il prodotto destinato alla produzione di pelati e concentrati o ad altre trasformazioni conserviere. Con riferimento all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle classificazioni e relativi coefficienti riportati nelle distinte tabelle che seguono, precisando che per fiori (*) si considerano solo quelli atti alla fruttificazione per l’utilizzazione mercantile. In caso di raccolta scalare, ai fini della valutazione del danno, gli scaglioni di prodotto da raccogliere sono considerati partite a se stanti.

Pomodori da pelati:
	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*) e frutti illesi; segni di percossa con depigmentazione dell’epidermide;
	0

	B) Qualche ammaccatura; lesioni cicatrizzate all’epicarpo; deformazioni leggere;
	15

	C) Più ammaccature; lesioni non cicatrizzate all’epicarpo; lesioni lievi al mesocarpo; deformazioni medie; 
	40

	D) Lesioni medie al mesocarpo; deformazioni gravi,
	65

	E) Lesioni profonde al mesocarpo;
	80

	F) Fiori (*) e frutti distrutti. 
	100


Pomodori da concentrati ed altre trasformazioni conserviere:
	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*)  e frutti illesi; segni di percossa con depigmentazione dell’epidermide;
	0

	B) Qualche ammaccatura; lesioni cicatrizzate all’epicarpo; deformazioni leggere;
	15

	C) Più ammaccature; lesioni non cicatrizzate all’epicarpo; lesioni lievi al mesocarpo; deformazioni medie,
	30

	D) Lesioni medie al mesocarpo; deformazioni gravi,
	55

	E) Lesioni profonde al mesocarpo;
	70

	F) Fiori (*) e frutti distrutti.
	100


Pomodori da consumo fresco

Art. 100 – La garanzia riguarda il prodotto destinato a consumo fresco. Con riferimento all’art. 5 “Oggetto della garanzia” il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE valutato in base alle classificazioni e relativi coefficienti riportati nella  tabella che segue, precisando che per fiori (*) si considerano solo quelli atti alla fruttificazione per l’utilizzazione mercantile. In caso di raccolta scalare, ai fini della valutazione del danno, gli scaglioni di prodotto da raccogliere sono considerati partite a se stanti.

	CLASSIFICAZIONI DEL DANNO
	% danno

	A) Fiori (*) e frutti illesi; segni di percossa con depigmentazione dell’epidermide;
	0

	B) Qualche ammaccatura; lesioni cicatrizzate all’epicarpo;
	20

	C) Più ammaccature; lesioni non cicatrizzate all’epicarpo;
	40

	D) Lesioni lievi al mesocarpo; deformazioni leggere;
	65

	E) Lesioni medie al mesocarpo; deformazioni medie;
	80

	F) Lesioni profonde al mesocarpo; deformazioni gravi; fiori (*) e frutti distrutti. 
	100


PRODOTTO RISO, RISO INDICA 
[Cod.004 - 904]
Art. 101 – Per caratteristiche agronomiche proprie, le varietà di riso di tipo INDICA: Albatros – Adelio – Apollo – Artico – Asia – Cadet – Condor – Eolo – Fenis – Fragrance – Gange – Gemini – Ghibli – Giada – Giano – Giove – Gladio – Mercurio – Oscar – Perseo – Porto – Santerno – Saturno – Sillaro – Sprint – Tanaro – Thaibonnet – Zena, devono essere assicurate separatamente dalle altre varietà di riso, quindi dovranno essere riportate su apposito certificato relativo alle sole varietà di Riso tipo Indica.

PRODOTTO TABACCO
[Cod.096-961]
Art. 102 – Il tabacco si assicura per la sola foglia allo stato verde in quanto trasformabile in prodotto secco secondo le norme della Unione Europea indicate nel relativo Regolamento e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 103 – Per ogni partita deve essere indicata, oltre alla descrizione del prodotto assicurato, la data di trapianto.

Art. 104 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio all’attecchimento delle piantine trapiantate e si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto assicurato e, in ogni caso, termina alle ore 12.00 del 10 ottobre.

Art. 105 – La valutazione del danno complessivo, escludendo le foglie di trapianto e le prime cinque foglie della corona basale, riguarda esclusivamente le foglie utili, ottenibili al di sotto del punto di cimatura e, nel caso di varietà non soggette alla pratica della cimatura stessa, le foglie realmente trasformabili in prodotto secco; in entrambi i casi la valutazione viene effettuata secondo i dettami delle quote di contingentamento ai fini dell’aiuto U.E. riconosciuto al prodotto. In relazione all’art. 5 “Oggetto della garanzia”, il danno complessivo è CONVENZIONALMENTE stabilito considerando uguali tutte le suddette foglie utili, in base:

a) alle parti di foglie asportate o da considerarsi tali;

b) al mancato accrescimento delle foglie;

c) alle foglie perdute.

Art. 106 – Per la varietà Kentucky, a cimatura tradizionale, limitatamente alle sole quattro foglie al di sotto del punto di cimatura, il danno CONVENZIONALMENTE valutato secondo le norme di cui al punto a) del precedente articolo, viene raddoppiato per ogni singola foglia con il limite massimo del 100%.

Art. 107 – Nelle denunce di danno l’assicurato è tenuto a specificare:

a) se trattasi di danno tale da rendere presumibilmente conveniente la distruzione totale o parziale del prodotto;

b) se trattandosi di varietà soggetta a cimatura, questa sia stata ultimata prima della caduta della grandine oppure, nel caso in cui la cimatura non sia stata eseguita o sia appena iniziata, la data approssimativa in cui sarà ultimata.

Art. 108 – In relazione alla raccolta scalare del prodotto, la procedura dell’ art. 15 “Rilevazione dei danni in prossimità della raccolta”, si applica quando nell’imminenza della raccolta la rilevazione del danno, regolarmente denunciato, non ha avuto luogo neppure in via preventiva.

PRODOTTI: BIETOLA DA COSTE E DA FOGLIE, CAVOLFIORI, INSALATA, PORRO, RADICCHIO (PIANTA) [Cod. 118-054-020-060]

Art. 109 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia riguarda un solo ciclo produttivo ed ha inizio:

· dall’emergenza in caso di semina;

· ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto con piantine a radice nuda e con zolla.

La garanzia si estingue progressivamente in rapporto alla graduale raccolta del prodotto e cessa comunque al 31 dicembre.

Art. 110 – Per ogni partita deve essere indicata la data di semina o di trapianto del prodotto.

Art. 111 – A deroga dell’art 11 “Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro” il danno deve essere comunicato telegraficamente a Cattolica Assicurazioni Soc. Coop. – Ramo Grandine, entro 24 ore.

PRODOTTO BIETOLA DA SEME (SEME BIETOLA DA ZUCCHERO) 
[Cod.015]

Art. 112 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia”, la garanzia ha inizio all’attecchimento delle piantine trapiantate. Inoltre, poiché la pratica colturale prevede la raccolta nelle fasi di mietitura, essiccamento sul campo degli scapi fruttiferi recisi e trebbiatura sull’appezzamento, la garanzia è prorogata fino a quest’ultima fase.

Art. 113 – La descrizione del prodotto assicurato deve essere completata per ogni partita con l’indicazione del tipo di seme prodotto: monogerme genetico, monogerme meccanico, plurigerme.

Art. 114 – Il quantitativo assicurato, il relativo prezzo unitario e il valore corrispettivo riguardano esclusivamente il prodotto delle piante portaseme.

PRODOTTO SEME DI PIANTE ORTENSI (BIETOLE ROSSE, CAROTE, CAVOLFIORI, CAVOLI VERZA, CAVOLI CAPPUCCIO, CIPOLLE, PORRI, RAVANELLI) 
[Cod. 041-042-043-044-045-047-050]

Art. 115 – Con riferimento a quanto previsto all’art. 2 “Pagamento del premio – decorrenza e scadenza della garanzia” la garanzia ha inizio:

· dall’emergenza in caso di semina;

· ad attecchimento avvenuto in caso di trapianto con piantine a radice nuda e con zolla.

Inoltre, poiché la pratica colturale prevede la raccolta nelle fasi di mietitura, essiccamento sul campo degli scapi fruttiferi recisi e trebbiatura sull’appezzamento, la garanzia è prorogata fino a quest’ultima fase.

Art. 116 – A deroga dell’art art. 11 “Obblighi dell’assicurato in caso di sinistro” il danno deve essere comunicato telegraficamente a Cattolica Assicurazioni Soc. Coop. – Ramo Grandine, entro 24 ore.

“ALLEGATO 2”

TASSI DI PREMIO

Ai tassi grandine indicati per singolo comune e prodotto vanno sommati le seguenti tassazioni:

GARANZIA VENTO

Pere (Pere; pere precoci tabelle A e B e qualità)







 1,40%

Actinidia tabelle A e B










 1,20%

Albicocche tabelle A e B










 1,00%

Pesche e nettarine (precoci e tardive) tabelle A e B







 0,60%

Mele e cachi tabelle A e B










 0,60%

Uva da vino e da tavola










 0,50%

Tabacco










 1,50%

Riso 










 2,00%

Produzioni porta seme 










 2,00%

Tutte le altre produzioni:










    1%.

N.B. con soglia e franchigia relativa a scalare tassi scontati del 20%.
Il presente allegato è stato redatto in 2 esemplari per un solo effetto il ___________________

Il Contraente
Soc.Assicurazioni 
 --------------------------------                                 
        --------------------------------                                                          


“ALLEGATO 3”

PRODOTTI DI SECONDO RACCOLTO

(fagiolino, mais, soia)

Per i prodotti fagiolino, mais e soia seminati in successione ad altre colture deve essere riportata sul certificato di assicurazione la seguente dichiarazione:

“Trattasi di prodotto di secondo raccolto che verrà seminato il....................”

Qualora l’assicurato non possa, per motivi diversi, procedere alla semina totale o parziale dei quantitativi previsti, potrà chiedere l’annullamento totale o parziale del contratto inviandone notifica all’Agenzia a mezzo raccomandata entro e non oltre il 20 luglio.
Il presente allegato è stato redatto in 2 esemplari per un solo effetto il ___________________

Il Contraente
Soc.Assicurazioni 
       --------------------------------                                  
        --------------------------------                                                          

“ALLEGATO 4”

ANALISI DEL DANNO – PRODOTTO FRUTTA

(non valido per quanto previsto per la garanzia Prodotto Frutta tabella di qualità extra art. 37)

DEFINIZIONI: DRUPACEE - POMACEE - ACTINIDIA

Agli effetti della quantificazione del danno, ai termini di cui alla tabella convenzionale, sono attribuiti i seguenti valori:

A) LESIONE:

qualsiasi effetto visibile sul frutto provocato dagli eventi in garanzia.

MINIMA:
è la lesione senza rottura dell’epicarpo e senza alterazione cromatica, che ha una dimensione in superficie e/o in profondità non superiore a 2 mm.

LIEVE:
è la lesione con superficie pari o inferiore a 20 mm2 (lunghezza  massima  4 mm) e/o con profondità pari o inferiore a 3 mm.

MEDIA:
è la lesione con superficie superiore a 20 mm2 e fino a 40 mm2 (lunghezza massima 7 mm) e/o con profondità superiore a 3 mm e sino a 7 mm.

NOTEVOLE: è la lesione con superficie superiore a 40 mm2 e sino a 100 mm2 (lunghezza massima tra 7 e 12 mm) e/o con profondità superiore a 7 mm e sino a 12 mm.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

N.B.: 
1)
Per le CILIEGIE e le cultivar di SUSINE A FRUTTO PICCOLO i valori delle lesioni si 

considerano ridotti di 1/2, mentre per le ALBICOCCHE e le restanti cultivar di SUSINE 

si considerano ridotti di 1/4.


2)
Per le MELE il termine lesione mantiene la sopraindicata definizione solo quando si è in presenza di rottura dei tessuti epidermici e/o di alterazione cromatica, diversamente si considera componente dell’ondulazione.

B) FREQUENZA DELLE LESIONI:

	
	Per drupacee e actinidia
	
	Per pomacee
	

	
	Lesioni minime e lievi
	Lesioni medie e  notevoli
	Lesioni minime 
	Lesioni lievi, medie e notevoli

	QUALCHE
	Fino a 4
	fino a 3
	Fino a 5
	fino a 3

	PIU’
	Da 5 a 9
	da 4 a 7
	Da 6 a 10
	da 4 a 7

	NUMEROSE
	Oltre 9
	oltre 7
	Oltre 10
	oltre 7


Segue Allegato 4

C) ONDULAZIONE:

Fenomeno (tipico delle mele) di variazione superficiale della normale conformazione del frutto determinata da lesioni che non comportino rottura dei tessuti epidermici, né loro alterazione cromatica.

TRACCIA:
  è determinata da non più di una lesione lieve;

LIEVE:
  la superficie interessata dal fenomeno non supera 1/10  di  quella  del  frutto; è determinata altresì da non più di una lesione media;

MEDIA:
la superficie interessata dal fenomeno è compresa tra 1/10 ed 1/4 di quella del  frutto; è determinata altresì da non più di una lesione notevole;

NOTEVOLE: la superficie interessata dal fenomeno supera 1/4 di quella del frutto.

D) DEFORMAZIONE:

Fenomeno di anomala conformazione morfologica del frutto, causata da lesioni di grandini precoci.

LIEVE:
la superficie interessata dal fenomeno è compresa tra 1/20 e 1/10 di quella del frutto;

MEDIA:
la superficie interessata dal fenomeno è compresa tra 1/10 e 1/3 di quella del frutto;

GRAVE:
la superficie interessata dal fenomeno è superiore a 1/3 di quella del frutto.

E) FRUTTO DISTRUTTO:

E’ quel frutto le cui lesioni, superando i parametri massimi previsti nella precedente categoria di danno, ne fanno ritenere azzerato il suo valore intrinseco.

Fermo il disposto dell’articolo 6 delle Condizioni Generali di Assicurazione, si considera altresì distrutto il frutto che presenti fenomeni di marcescenza conseguenti a lesioni da grandine.

F) LESIONE RIPARATA:

E’ quel tipo di lesione che, a seguito di rottura dell’epicarpo, presenta il mesocarpo del frutto isolato dall’ambiente esterno per formazione di sughero e/o di pellicola peridermica.

Il presente allegato è stato redatto in 2 esemplari per un solo effetto il ___________________

Il Contraente
Soc.Assicurazioni 
    --------------------------------                                 
 
       --------------------------------                                                          

“ALLEGATO 5”

ELENCO TERZI PERITI

	UVA E FRUTTA
	
	
	
	

	Follador
	dott.
	Giovanni
	Via Trieste, 28/A
	31050
	Combai (TV)

	Martelli
	p.a.
	Alessandro
	Via Appia, 38
	40026
	Imola (BO)

	Racca
	p.a.
	Sebastiano
	Via Trieste, 9
	12037
	Saluzzo (CN)

	Russo
	geom.
	Luigi
	Via Palestro, 16
	12038
	Savigliano (CN)

	Valli
	dott.
	Ronaldo
	Via Barche, 6
	42100
	Reggio Emilia

	Delsignore
	dott.
	Mario
	Cascina Valoccara
	
	Prarolo (VC)

	
	
	
	
	
	

	CEREALI E SOIA
	
	
	
	

	Manerba
	dott.
	Augusto
	C.so della Libertà, 3
	46100
	Mantova

	Palvarini
	geom.
	Bruno
	Viale Fermi, 1
	46030
	Bigarello (MN)

	Tammaccaro
	dott.
	Aldo
	Via De Excelsis, 29
	70031
	Andria (BA)

	Taino
	geom.
	Giampiero
	Via Porzi, 19
	26013
	Crema (CR)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TABACCO
	
	
	
	
	

	Manciati
	geom.
	Franco
	Via le Contesse, 9
	52044
	Cortona /AR)

	Mencucci
	p.a.
	Ferruccio
	Via Bandita-Bettolle 83
	53040
	Sinalunga (SI)

	Tammaccaro
	dott.
	Aldo
	Via De Excelsis, 29
	70031
	Andria

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	POMODORO E PRODOTTI SPECIALI
	
	
	
	

	Martino
	dott.
	Marcello
	Viale Europa, 42
	71100
	Foggia

	Martelli
	p.a.
	Alessandro
	Via Appia, 38
	40026
	Imola (BO)

	Tammaccaro
	dott.
	Aldo
	Via De Excelsis, 29
	70031
	Andria

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il presente allegato è stato redatto in 2 esemplari per un solo effetto il ___________________

Il Contraente
Soc.Assicurazioni 
       --------------------------------                                   
        --------------------------------                                                          

� (*) Per frutta medio tardiva si intendono tutte le varietà di mele, tutte le varietà di pere, con epoca di maturazione uguale o posteriore a quella del William, tutte le varietà di pesche e nettarine con epoca di maturazione uguale o posteriore al Red-Haven e tutte le varietà di susine con epoca di maturazione uguale o posteriore alla Shiro o goccia d’oro.	
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